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PARMA p

Amici di Davide Nelle poesie
i sentimenti di chi non parla
Letti i versi
composti dai ragazzi
della comunità
attiva a San Ruffino

INIZIATIVA La presentazione delle poesie scritte dai ragazzi della comunità «Gli amici di Davide».

MONICA CALAMANDREI

p Non poter parlare non si-
gnifica necessariamente non
capire. E non essere in grado
di esprimere le proprie emo-
zioni non vuol dire non pro-
vare niente. Lo dimostrano le
14 poesie scritte dai ragazzi
disabili della comunità «Gli
amici di Davide», che sabato
pomeriggio sono state lette
dalla narratrice Maria Adelai-
de Petrillo nella chiesa di San
Ru f f i n o.

Poche semplici parole, inter-
vallate dalla musica dell’a r pa
di Lorenzo Montenz, che han-
no visibilmente commosso
tutti presenti, capaci, senza
tanti fronzoli, di raggiungere
la vera essenza delle cose.
«Questi ragazzi ci spingono ad
andare oltre le apparenze, su-
perando la barriera dell’han -
dicap e trovando un modo per
poter esprimere le loro poten-
zialità» spiega Brunetta Zinel-
li, presidente dell’associazio -
ne «Il giardino del Baobab»,
che da anni collabora con Gli
amici di Davide insegnando lo-
ro la tecnica della «Comuni-
cazione facilitata» alfabetica
per chi ha disturbi del linguag-
gio e della comunicazione.
E’ proprio grazie a questa pra-
tica che i ragazzi della comu-
nità sono riusciti a scrivere al
computer i testi delle loro poe-
sie. Ma non solo, perché «con
la nascita qualche anno fa del
progetto editoriale Indomiti –
aggiunge la presidente – i loro

testi hanno partecipato, senza
categoria speciale, a vai con-
corsi internazionali, classifi-
candosi sempre nei primi 50,
anche su 1500 partecipanti».
La primavera, il mare, i sogni,
la luce sono solo alcuni dei te-
mi delle poesie lette durante la
serata, organizzata dalla fon-
dazione Futuramente onlus e
da «Gli amici di Davide» in col-
laborazione con «Il giardino
del Baobab». «Il nostro obiet-
tivo è la promozione sociale
dei ragazzi e il miglioramento
delle loro condizioni di vita –
conclude la presidente di Fu-
turamente Annamaria Sche-
nardi che tanti anni fa ha de-
ciso di adottare il piccolo Da-
vide, fondando poi questa co-
munità. - I genitori devono im-
parare a crescere insieme ai
loro figli e in futuro speriamo
di riuscire a realizzare a San
Ruffino una grande casa per
accogliere Davide e tutti suoi
“a m ic i” con le loro famiglie».
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